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PER UN’EUROPA DI PACE

Ogni pietra di questa Vallata porta ancora impresso, a oltre settant’anni di distanza, il segno
del passaggio del fronte fra la fine d'agosto e il settembre 1944, dell'avanzata delle truppe
alleate verso il nord, delle violenti battaglie, di mezzi corazzati e di uomini, per lo sfondamento
della linea difensiva tedesca chiamata Linea Gotica. Le nostre popolazioni non hanno
dimenticato quelle terribili settimane di violenza vissuta sul nostro territorio, dentro i nostri
Paesi. In questi anni “segni” per la conservazione della memoria (monumenti, cippi, lapidi,
musei ma anche centri di ricerca storica e rievocazioni) sono stati qui realizzati per ricordare
uomini ed episodi di quella immane guerra che fu la Seconda guerra mondiale. Dobbiamo
essere tutti grati al sogno europeo se i paesi d’Europa hanno vissuto questi decenni in pace,
costruendo istituzioni e realta economiche che ci hanno permesso di crescere e di vivere
assieme. Costruttrice di pace, lo ribadiamo ancora una volta, deve essere per noi I'Europa.
Questa piccola guida ai “segni” della Memoria nella nostra Vallata & nata nell’ambito del
progetto europeo Appeace: War places / Peace citizens che per tre anni ha consentito ad
amministratori, operatori culturali e giovani di otto Paesi di incontrarsi, di conoscersi, di
scambiarsi informazioni e progetti. Europa, cultura, giovani, pace: questo & il futuro per cui
anche noi dobbiamo lavorare.

Elena Castellari Riziero Santi Lorenzo Grilli
Sindaco di Montescudo-Monte Colombo Sindaco di Gemmano Sindaco di Montegridolfo



FOR A PEACEFUL EUROPE

More than seventy years later, each stone of this Valley is still bearing the signs of the passage of the front
between the end of August and September 1944, of the advance of Allied troops northwards, of violent
battles, of armoured vehicles and people for the breakthrough of the German line of defence called Gothic
Line. Our peoples have not forgotten those terrible weeks of violence in our territory, within our countries.
Over these years some “signs” for the preservation of memory (monuments, memorials, plaques, museums,
but also historical research centres and re-enactments) have been made here in order to commemorate
people and events related to that terrible war, which was the Second World War. We must all be grateful to
the European dream if the European countries have lived these decades in peace, thus building institutions
and economies that allowed us to grow and live together. Once again we say: Europe must be for us a
builder of peace.

This short guide to the “signs” of Memory in our Valley came to light within the European project Appeace:
War places / Peace citizens, which has enabled administrators, cultural workers and young people from
eight countries to meet, to get to know each other, and to exchange information and projects over three
years. Europe, culture, youth, peace: this is the future for which we also have to work.

Elena Castellari Riziero Santi Lorenzo Grilli
Mayor of Montescudo-Monte Colombo Mayor of Gemmano Mayor of Montegridolfo

FUR EIN FRIEDLICHES EUROPA

Uber siebzig Jahre spéter trégt jeder Stein dieses Tals immer noch die Zeichen des Durchzugs der Front
zwischen Ende August und September 1944, des Vormarsches der alliierten Truppen nach Norden,
der heftigen Kampfe, der gepanzerten Fahrzeuge und der Menschen fiir den Durchbruch der deutschen
Verteidigungslinie namens Gotenlinie. Unsere Volker haben solche grausamen Wochen der Gewalt
in unserem Gebiet, in unseren Dorfern nicht vergessen. In diesen Jahren wurden hier ,Zeichen" zur
Bewahrung der Erinnerung an Menschen und Ereignisse geschaffen, welche mit diesem entsetzlichen
Krieg, d.h. dem Zweiten Weltkrieg, verbunden sind. Dazu zdhlen Denkmaler, Stelen, Gedenktafeln, Museen
sowie Forschungszentren fiir Geschichte und Reenactments. Wir miissen alle dem europdischen Traum
dankbar sein, wenn die europdischen Lander im Laufe dieser Jahrzehnte den Frieden erlebt und dabei
Institutionen sowie Wirtschaftssysteme aufgebaut haben, die fiir unser gemeinsames Wachstum und unser
Zusammenleben gesorgt haben. In diesem Sinne mdchten wir nochmals bekraftigen, dass Europa fiir uns
als Friedensstifter dienen soll.

Der vorliegende kurze Leitfaden zu den ,Zeichen” der Erinnerung in unserem Tal entstand im Rahmen des
europdischen Projekts Appeace: War places / Peace citizens, das liber drei Jahre Entscheidungstrager,
Kulturakteure und junge Menschen aus acht Landern in die Lage versetzt hat, sich zu treffen, sich kennen
zu lernen, Informationen und Projekte auszutauschen. Europa, Kultur, Jugend, Friede - das ist die Zukunft,
fiir die auch wir uns einsetzen miissen.

Elena Castellari Riziero Santi Lorenzo Grilli
Bgm. von Montescudo-Monte Colombo Bgm. von Gemmano  Bgm. von Montegridolfo



CONOSCERE LA NOSTRA STORIA

Il territorio della Valconca fu per alcune settimane nel settembre 1944 al centro delle violente
battaglie per lo sfondamento della Linea Gotica tedesca da parte degli Alleati. In quel breve
periodo morirono migliaia di militari dell’'una e dell'altra parte, partigiani e centinaia di civili,
numerosi paesi e citta subirono gravi distruzioni, bersagliati dai bombardamenti aerei, navali
e terrestri.

L'Istituto per la Storia della Resistenza e dell'ltalia Contemporanea della Provincia di Rimini da
45 anni si occupa di indagare e far conoscere le vicende della guerra nel territorio riminese,
in collaborazione con le scuole e le istituzioni. Siamo stati contenti di aver partecipato al
progetto europeo Appeace: War places / Peace citizens, un'occasione importante di confronto
e di conoscenza con tante altre realta di paesi europei e di lavoro comune con Amministrazioni
Comunali del nostro territorio. Questa guida vuol essere uno stimolo in piu alla conoscenza
della storia, ma anche delle realta della Vallata del Conca.

Paolo Zaghini
Istituto per la Storia della Resistenza e dell'ltalia Contemporanea
della Provincia di Rimini



GETTING TO KNOW OUR HISTORY

In September 1944, the Conca Valley was for some weeks the scene of violent battles for the breakthrough
of the German Gothic Line by the Allies. During that short time, thousands of soldiers of both sides,
partisans and hundreds of civilians passed away, many villages and towns suffered severe destruction and
were targeted by air raids, naval and land bombings.

The Istituto per la Storia della Resistenza e dell'ltalia Contemporanea della Provincia di Rimini (Institute
for the History of Resistance and Contemporary Italy of the Province of Rimini) has been committed, in
cooperation with schools and institutions, to investigating and raising awareness of war-related events
in the Rimini area for 45 years. We were glad to take part in the European project Appeace: War places /
Peace citizens, which is an important opportunity to share our views, to get to know many other scenarios
of European countries, and to work together with our local Municipal Administrations. This guide aims to
give a boost to the knowledge of our history, but also of the many different scenarios of the Conca Valley.

Paolo Zaghini
Institute for the History of Resistance and Contemporary Italy
of the Province of Rimini

UNSERE GESCHICHTE KENNEN LERNEN

Im September 1944 wurde das Conca-Tal fiir einige Wochen zum Schauplatz heftiger Kampfe zum
Durchbruch der deutschen Gotenlinie durch die Alliierten. Wahrend dieser kurzen Zeit kamen tausende
Soldaten beider Seiten, Widerstandskampfer und hunderte Zivilisten ums Leben, zahlreiche Dorfer und
Stadte erlitten schwere Zerstorungen und waren von Luft- und Bombenangriffen durch Schiffe und auf dem
Landweg betroffen.

Das Istituto per la Storia della Resistenza e dell'ltalia Contemporanea della Provincia di Rimini (Institut fiir
Widerstandsgeschichte und Gegenwartiges Italien der Provinz Rimini) ist seit 45 Jahren in Zusammenarbeit
mit Schulen und Einrichtungen standig darum bemiiht, die Kriegsereignisse im Gebiet von Rimini zu
erforschen und zur Kenntnis zu bringen. Wir freuen uns, am europdischen Projekt Appeace: War places /
Peace citizens teilgenommen zu haben, das eine wichtige Gelegenheit zum Gedankenaustausch und zum
Kennenlernen einer Vielzahl anderer Szenarien der europdischen Lander sowie zur Zusammenarbeit mit
den lokalen Gemeindeverwaltungen dargestellt hat. Der vorliegende Leitfaden versteht sich als eine weitere
Anregung zur Kenntnis der Geschichte, aber auch der unterschiedlichen Szenarien des Conca-Tals.

Paolo Zaghini
Institut fiir Widerstandsgeschichte und Gegenwartiges Italien
der Provinz Rimini



“Lltaliano per ben vivere deve bene ricordare”

tratto dal Monumento ai caduti di Cattolica

Le battaglie per lo sfondamento della Linea Gotica combattute fra la fine di agosto e il
settembre 1944 hanno marchiato in maniera indelebile ogni paese, ogni casa, ogni campo,
ogni strada e ogni collina di questa parte della bassa Romagna. Il passaggio del fronte ha
segnato per sempre questo territorio, determinando un prima e un dopo di esso.

Oggi non é facile riuscire ad immaginare quello che successe nei Comuni di questa vallata
oltre 70 anni fa. La battaglia per il superamento della Linea Gotica si prolungod per quasi
un mese: devasto interi centri urbani cosi come li conoscevamo (Gemmano, Montegridolfo,
Montescudo, Monte Colombo e Coriano), paesi al centro degli scontri colpiti duramente dai
bombardamenti o rasi al suolo come nel caso di Gemmano. La traccia piu evidente della
guerra sono oggi i cimiteri di guerra dei caduti alleati, disseminati sul territorio.

Per conoscere questa Memoria, seppur ancor oggi assai viva fra le persone della Vallata, &
necessario andare nei musei, camminare in silenzio nei cimiteri, vedere i luoghi, leggere le
targhe disseminate nei Comuni che hanno vissuto quella terribile esperienza. Questo & lo
scopo principale della presente pubblicazione: permettere a chiunque si interessi di questi
avvenimenti di sapere dove potersi documentare e conoscere i fatti nei luoghi dove sono
avvenuti, rendendo il territorio un grande libro aperto.



“For living well, an Italian needs to remember well”
taken from the War Memorial in Cattolica

The battles for the breakthrough of the Gothic Line took place between the end of August and September
1944, and have permanently marked every village, every house, every field, every street and every hill in this
part of lower Romagna. The passage of the front has permanently marked this territory, thus determining a
before and an after of it.

Today, it is not easy to figure out what happened in the Municipalities of this Valley over 70 years ago. The
battle for breaking through the Gothic Line lasted nearly one month: it destroyed whole towns (Gemmano,
Montegridolfo, Montescudo-Monte Colombo and Coriano), as well as the villages where the conflicts
took place, which were hit hard by bombings or razed to the ground like Gemmano. Nowadays, the war
cemeteries of the fallen Allies throughout the area are the most obvious mark of the war.

If you want to get to know this Memory, albeit still living among the people of the Valley, you need to go to
museums, to walk quietly in cemeteries, to visit places, to read the plates you can find in the Municipalities
that lived that terrible experience. This is the main purpose of this guide: to allow anyone who is interested
in these events to know where they can gather information and learn the facts in the places where they
occurred, thus turning the territory into a great open book.

,Um gut zu leben, muss sich ein Italiener gut erinnern”
aus dem Kriegsdenkmal in Cattolica

Die zwischen Ende August und September 1944 zum Durchbruch der Gotenlinie gekdampften Schlachten
haben jedes Dorf, jedes Haus, jedes Feld, jede Strale und jeden Hiigel dieses Teils der unteren Romagna
dauerhaft gekennzeichnet. Der Durchzug der Front hat dieses Gebiet dauerhaft gekennzeichnet und dabei
ein Vor und ein Nach der Front geschaffen.

Heute ist es nicht einfach sich vorzustellen, was in den Gemeinden dieses Tals vor iiber 70 Jahren geschah.
Der Kampf zum Durchbruch der Gotenlinie zog sich fast einen Monat hin: Es kam zur Zerstorung ganzer
Gebiete (Gemmano, Montegridolfo, Montescudo-Monte Colombo und Coriano) und Darfer, die zum
Schauplatz der Schlachten wurden und von Bombenangriffen schwer betroffen waren bzw. wie Gemmano
dem Erdboden gleichgemacht wurden. Heutzutage sind die im gesamten Gebiet befindlichen alliierten
Gefallenenfriedhofe das deutlichste Kriegszeichen.

Falls Sie dieses Gedachtnis kennen lernen mochten, das trotzdem immer noch sehr lebendig unter den
Talbewohnern ist, dann brauchen Sie, Museen zu besuchen, still durch die Friedhdfe zu laufen, Orte zu sehen und
die Schilder zu lesen, die in den Gemeinden zu finden sind, welche diese fiirchterliche Erfahrung gemacht haben.
Hauptziel dieser Veroffentlichung ist es dafiir zu sorgen, dass all diejenigen, die sich fiir diese Geschehnisse
interessieren, genau wissen, wo sie Informationen sammeln kdnnen, und die Tatsachen ausgerechnet an den
Orten erfahren, wo sie erfolgt sind, sodass das Gebiet zu einem groRen offenen Buch wird.



Questo itinerario attraversa la Valconca, partendo da Cattolica sulle rive dell’Adriatico fino ad
arrivare alle colline, transitando per gran parte dei Comuni della Valle. E un percorso che fa
conoscere vari aspetti ed avvenimenti della Linea Gotica nel settore orientale: dagli episodi di
repressione attuata dai nazifascisti ai luoghi ove trovarono rifugio i civili, passando per i cippi,
monumenti e lapidi presenti sul territorio. Fino ai musei e ai centri studi nati per permettere di
conoscere le vicende di quei tragici giorni.

Il percorso racconta soprattutto la prima fase della battaglia, quella che si svolse subito dopo
lo sfondamento delle linee tedesche sullariva sinistra del fiume Foglia da parte del composito
esercito britannico alla fine di agosto 1944. E su queste colline, e in questi paesi, che la
Wehrmacht riusci a rendere estremamente dura I'avanzata degli Alleati, che ebbe successo
solo al prezzo di molte centinaia di morti e immani distruzioni.

A Route

The A Route crosses the Conca Valley, starting from Cattolica, on the Adriatic coast, up to the hills,
passing through most of the Municipalities of the Valley. Thanks to this route, you will get to know several
aspects and events related to the Eastern part of the Gothic Line: the repression perpetrated by the Nazi-
Fascists, the places where civilians found shelter, but also the memorials, monuments and plaques located
throughout the area, as well as the museums and the research centres that were founded to cast light on
the happenings of those tragic days.

This route is mainly focused on the first phase of the battle, i.e. the one that took place immediately after the
breakthrough of the German lines on the left bank of the Foglia River by the varied British army at the end of
August 1944. It is precisely on these hills, in these villages, that the Wehrmacht could significantly hamper
the advance of the Allies, which succeeded only at the cost of hundreds of lives and huge destruction.

Strecke A

Diese Strecke verlauft durch das Conca-Tal und erstreckt sich von Cattolica an der Adriakiiste iiber die
meisten Gemeinden des Tals bis hin zu den Hiigeln. Dabei werden mehrere Aspekte und Ereignisse
hervorgehoben, die mit der Ostlichen Gotenlinie verbunden sind - von der Unterdriickung durch die Nazi-
Faschisten iiber die Stelen, Denkmaler und Gedenktafeln, die im gesamten Gebiet zu finden sind, sowie die
Orte, wo die Zivilisten Schutz fanden, bis hin zu den Museen und den Forschungszentren, die gegriindet
wurden, um Licht auf die Geschehnisse dieser tragischen Tage zu werfen.

Diese Strecke erzahlt hauptsachlich von der ersten Phase der Schlacht, die Ende August 1944 gleich nach
dem Durchbruch der deutschen Verteidigungslinien am linken Ufer des Flusses Foglia durch die vielfltige
britische Armee stattfand. Gerade auf diesen Hiigeln und in diesen Dorfern konnte die Wehrmacht den
Vormarsch der Alliierten wesentlich erschweren, der nur auf Kosten hunderter Menschenleben und enormer
Verwiistungen erfolgreich war.



Lungo la Linea gotica orientale /

(Ph. Paritani / Archivio Fotografico dellAssessorato al Turismo della Provincia di Rimini)



Cattolica

Il percorso prende I'avvio dal Monumento a Rasi e Spinelli di Cattolica.

Eretto nel 1978 & situato nel Cimitero della Citta, proprio nel luogo dove i due cosiddetti
traditori della Repubblica sociale vennero fucilati.

Il 24 giugno 1944 con le accuse di disfattismo, collaborazionismo e propaganda sovversiva
furono fucilati dai loro stessi commilitoni del battaglione “G. Mameli” Domenico Rasi e Vanzio
Spinelli. Entrambi furono poi riconosciuti con la qualifica di partigiani.

E I'episodio resistenziale pill importante avvenuto in Citta. La fucilazione fu il frutto del
fanatismo e della violenza tesa a mostrare alla popolazione I'intransigenza dei nazifascisti.
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Cattolica

The route starts off at the Monument to Rasi and Spinelli in Cattolica.

Built in 1978, it is located in the Town Cemetery, in the very place where the two so-called “traitors” of the
Social Republic were shot.

Being accused of defeatism, collaborationism and subversive propaganda, Domenico Rasi and Vanzio
Spinelli were shot by their comrades of the battalion “G. Mameli” on 24" June 1944. Both of them were later
recognized as partisans.

This is the most important Resistance-related event that occurred in Cattolica. The shooting was the result
of fanaticism and violence, which were aimed to show the population the intransigence of Nazi-Fascists.

Cattolica

Ausgangspunkt der Strecke ist das Denkmal fiir Rasi und Spinelli in Cattolica.

Das Denkmal wurde 1978 errichtet und liegt im Stadtfriedhof, und zwar genau am Ort, wo die so genannten
JVerrater” der Sozialrepublik erschossen wurden.

Am 24. Juni 1944 wurden Domenico Rasi und Vanzio Spinelli wegen Verdacht auf Defatismus, Kollaboration
und subversive Propaganda von ihren Kameraden des Bataillons ,G. Mameli* erschossen. Beide wurden
danach als Widerstandskampfer anerkannt.

Das ist das wichtigste mit der Resistenza zusammenhangende Ereignis, das in der Stadt vor sich ging. Die
ErschieBung war das Ergebnis des Fanatismus und der Gewalt, die der Bevolkerung die Unnachgiebigkeit
der Nazi-Faschisten zeigen sollte.



Morciano di Romagna

Lapide a Raffaello Bucci
(Via Bucci, 1 - Morciano di Romagna)

Prima di salire sulle colline circostanti, ci si ferma a Morciano. Il Paese venne liberato lo
stesso giorno di Cattolica (il 2 settembre). Era un centro molto attivo nella Resistenza. Qui
viveva il comandante partigiano Innocenzo Monti e aveva sede la stamperia clandestina di
Luigi Cavalli.

All'inizio dell'omonima via, sopra la sede della filiale della banca che lui dirigeva e che era
anche il luogo ove risiedeva, e stata posta una lapide che ricorda Raffaello Bucci, partigiano
e componente del Comitato di Liberazione Nazionale (CLN) della Valconca.

Mori nel bombardamento dell’8 luglio 1944 che colpi la Citta.

Memorial plaque to Raffaello Bucci
(Via Bucci, T - Morciano di Romagna)

Before going up the surrounding hills, you will get to Morciano. The village was liberated on the same day
as Cattolica (on 2 September). It was a very active centre during the Resistance. The partisan commander
Innocenzo Monti lived here, where there was also the clandestine printing house owned by Luigi Cavalli.

At the beginning of the same-named street, above the seat of the branch bank that he used to run and that
was also his place of residence, you can see a memorial plaque to Raffaello Bucci, a partisan and a member
of the National Liberation Committee (CLN) of the Conca Valley.

He died on 8™ July 1944 in the bombing that hit Morciano di Romagna.

Gedenktafel fiir Raffaello Bucci
(Via Bucci, T - Morciano di Romagna)

Bevor Sie die umliegenden Hiigel hinaufgehen, werden Sie Morciano erreichen. Dieser Ort wurde am selben
Tag befreit wie Cattolica, d.h. am 2. September, und war ein duBerst aktiver Brennpunkt der Resistenza. Hier
lebte der Widerstandskampfer und Kommandeur Innocenzo Monti und befand sich die heimliche Druckerei
von Luigi Cavalli.

Am Anfang der gleichnamigen StraBe, iiber dem Sitz der von ihm geleiteten Bankfiliale, die auch sein
Wohnort war, ist eine Gedenktafel fiir Raffaello Bucci, Widerstandskampfer und Mitglied des Nationalen
Befreiungskomitees (CLN) des Conca-Tals.

Er starb bei einem Bombenangriff, der am 8. Juli 1944 den Ort traf.
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Montegridolfo

Da Morciano di Romagna, risalendo sulla provinciale, ci si sposta verso Montegridolfo,
paese che nell'agosto 1944 era al centro delle difese germaniche, per via della sua posizione
strategica che consentiva di controllare il territorio circostante, dal fume Foglia a Rimini.
Pur accanitamente difeso, fu il primo caposaldo tedesco in terra romagnola a cadere:
Montegridolfo venne liberata il 31 agosto 1944.

La sua conquista & legata all'atto eroico compiuto contro le postazioni tedesche dal Tenente
Gerard Ross Norton, un sudafricano prima volontario nell'esercito del proprio Paese, poi
ufficiale nel Reggimento inglese Hampshire. A lui e al suo plotone va il merito di aver sfondato
la Linea Gotica nel punto a loro assegnato e di aver liberato Montegridolfo.

A cavallo di ferragosto, ogni anno, in paese viene organizzata una manifestazione rievocativa
(“La Montegridolfo Liberata”) incentrata su quella storica vicenda con un centinaio di figuranti
e ricca di altri eventi compresa la messa in scena di una commedia ambientata nel periodo
della guerra.

Distante una decina di chilometri verso il mare, tra Tavullia e la localita Pozzo Alto, vi & anche
il monumento “Quota 204" che ricorda il punto ove i Canadesi riuscirono a sfondare la Linea
Gotica e che diede il via alla liberazione dei paesi limitrofi.

Montegridolfo

From Morciano di Romagna, going up along the provincial road, you will reach Montegridolfo, a village that,
in August 1944, was at the centre of the German defences because of its strategic position, which allowed
controlling the surrounding area, from the Foglia River to Rimini. Although fiercely defended, it was the first
German stronghold in Emilia-Romagna to fall: Montegridolfo was liberated on 315t August 1944.

Its conquest is linked to the heroic act carried out against the German positions by Lieutenant Gerard Ross
Norton, a South African who was first volunteer in the army of his country, and then officer in the British
Hampshire Regiment. He and his platoon are credited for having broken through the Gothic Line at the point
they had been assigned, and for having liberated Montegridolfo.

Every year, in mid-August, a re-enactment focused on that historical event takes place in the village. It is
called “La Montegridolfo Liberata” and about one hundred walk-ons take part in it, which is accompanied
by many other events.

About ten kilometres away towards the sea, between Tavullia and the small town of Pozzo Alto, you will also
find the monument “Quota 204" (Part 204), which remembers the point where Canadians managed to break
through the Gothic Line, thus beginning the liberation of the neighbouring towns.
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(Ph. Tonino Mosconi / Archivio Fotografico dellAssessorato al Turismo della Provincia di Rimini)

Montegridolfo

Nach Morciano di Romagna erreichen Sie entlang der ProvinzstraRe Montegridolfo, einen Ort, der im August
1944 wegen seiner strategischen Lage, die es ermdglichte, das umliegende Gebiet vom Fluss Foglia bis
Rimini zu kontrollieren, im Mittelpunkt der deutschen Verteidigungen stand. Zwar wurde der Ort erbittert
verteidigt, aber er war der erste deutsche Stiitzpunkt, der im Romagna-Gebiet gefallen ist: Montegridolfo
wurde am 31. August 1944 befreit.

Seine Eroberung ist mit der Heldentat von Oberleutnant Gerard Ross Norton gegen die deutschen Posten
verbunden. Er war ein Siidafrikaner, der zunachst als Freiwilliger in der Armee seines Landes und dann als
Offizier im englischen Regiment Hampshire tatig war. Zusammen mit seinem Zug hat er das Verdienst, die
Gotenlinie an dem ihnen zugeteilten Punkt durchbrochen und Montegridolfo befreit zu haben.

Jedes Jahr geht Mitte August ,La Montegridolfo Liberata“ vonstatten, ein Reenactment, das auf diesem
historischen Ereignis basiert und an dem etwa hundert Statisten beteiligt sind, begleitet von vielen anderen
Veranstaltungen.

Ungefahr zehn Kilometer in Richtung Meer entfernt, zwischen Tavullia und der Ortschaft Pozzo Alto, ist auch
das Denkmal ,Quota 204" (Anteil 204) zu finden, das an den Punkt erinnert, wo die Kanadier die Gotenlinie
durchbrechen konnten und somit die Befreiung der Nachbarddrfer in die Wege leiteten.
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Tenente Gerard Ross Norton

All'interno del Castello, sulle mura della Cappella Viviani, & stata posta un’edicola in memoria
del soldato alleato. E “I'eroe di Montegridolfo”: anche se ferito, grazie alla sua intraprendenza,
riusci a conquistare da solo le postazioni tedesche che gli erano state assegnate per lo
sfondamento della Linea Gotica a Montegridolfo permettendo cosi al suo plotone di liberare
il Paese.

Tale iniziativa gli valse la massima onorificenza militare britannica, la Victoria Cross.

Per le sue gesta nel 2004, due mesi prima della sua morte, il Comune di Montegridolfo gli
concesse la cittadinanza onoraria e le chiavi della citta. Due anni piu tardi nelle vicinanze del
luogo dello scontro gli fu dedicata una via con questa dizione: “G. R. Norton / Eroe di guerra -
31 agosto 1944”. Infine e stato stampato un volume a fumetti che racconta I'intera storia della
sua vita, costellata di altre gesta degne di essere ricordate.

Lieutenant Gerard Ross Norton

Inside the Castle, on the walls of the Viviani Chapel, you can find a niche remembering the Allied soldier,
“the hero of Montegridolfo”: even if injured, thanks to his initiative he managed to conquer on his own
the German positions he had been assigned for breaking through the Gothic Line in Montegridolfo, thus
allowing his platoon to liberate the village.

For this reason, he was the recipient of the highest British military award: the Victoria Cross.

Thanks to his deeds, in 2004, two months before he died, he was granted the Honorary Citizenship and the
Key to the City by the Municipality of Montegridolfo. Two years later, near the site of the battle, a road was
named after him: “G. R. Norton / Eroe di guerra - 31 agosto 1944” (G. R. Norton / War Hero - 31° August
1944). Furthermore, a comic book telling the whole story of his life and other gestures worth mentioning
was printed.

Oberleutnant Gerard Ross Norton

Innerhalb der Burg, an den Wanden der Viviani-Kapelle, ist eine Adikula zum Gedenken an den alliierten
Soldaten zu finden. Er ist ,der Held von Montegridolfo“: Auch wenn verletzt, konnte er allein dank seinem
Unternehmungsgeist die ihm zum Durchbruch der Gotenlinie bei Montegridolfo zugeteilten deutschen
Posten erobern und somit sorgte er dafiir, dass sein Zug das Dorf befreien konnte.

Aus diesem Grund wurde er mit dem Victoria-Kreuz, der hochsten Kriegsauszeichnung der britischen
Streitkrafte, ausgezeichnet.

In Anbetracht seiner Taten gewahrte ihm die Gemeinde Montegridolfo im Jahr 2004, und zwar zwei Monate
vor seinem Tod, die Ehrenbiirgerschaft und die Stadtschliissel. Nach zwei Jahren wurde ihm in der Nahe
des Schauplatzes der Schlacht eine StraBe gewidmet: ,G. R. Norton / Eroe di guerra - 31 agosto 1944 (G.
R. Norton / Kriegsheld - 31. August 1944). AuRerdem wurde ein Comicbuch iiber seine Lebensgeschichte
und andere erwahnenswerte Taten veroffentlicht.
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(Ph. Paritani / Archivio Fotografico dell’Assessorato al Turismo della Provincia di Rimini)

15



Museo della Linea di Goti

A ricordare gli avvenimenti bellici a Montegridolfo & attivo da 14 anni il Museo della Linea
dei Goti. Il Museo sorge proprio nel luogo ove i tedeschi avevano situato un loro punto
d'osservazione, sotto le mura del Castello.

Il Museo nel 2002 venne inizialmente formato con donazioni spontanee degli abitanti del
paese che avevano conservato resti e oggetti del passaggio degli eserciti. Poi, nel tempo,
esso si e arricchito di altri materiali, anche di materiale oplologico destinato dal Ministero dei
Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo.

Il Museo contiene, oltre alla ricostruzione storica dei fatti, anche una vasta collezione d'armi
degli eserciti belligeranti e delle formazioni partigiane, strumentazioni, apparecchiature,
militaria in genere, giornali d’epoca, manifesti e materiale propagandistico sia tedesco
e fascista che alleato, foto locali e nazionali, modelli di mezzi militari, video. Offre visite
guidate e svolge attivita didattica per le Scuole. Nel 2016 esso ha incrementato la superficie
espositiva e i servizi.

Di recente e stato inaugurato, in un edificio vicino al Museo, I'Archivio-Biblioteca donato a
memoria dell'Ing. Alessandro Gaffarelli, collezionista e ricercatore storico, dalla famiglia al
Comune di Montegridolfo, contenente materiali documentari e volumi inerenti la Linea Gotica
e la Seconda guerra mondiale.

Goth's Line Museum

The Goth's Line Museum is dedicated to the warfare in Montegridolfo and was founded 14 years ago. The
Museum is located right where Germans had placed one of their observation points, beneath the Castle
walls.

At first, in 2002, the Museum was set up with spontaneous donations from the villagers, who had preserved
the remains and the objects of the passage of the armies. Then, over time, it was enriched with other
materials, including hoplological material made available by the Ministry of Cultural Heritage and Activities
and Tourism.

In addition to the historical reconstruction of the facts, the museum features a large collection of weapons
of the warring armies and of the partisan formations, as well as tools, equipment, militaria in general,
old newspapers, posters and propaganda material of Germans, Fascists and the Allies, local and national
photos, models of military vehicles, videos. Furthermore, it organizes guided tours and school teaching
activities. In 2016, it increased its exhibition area and its services.

The engineer Alessandro Gaffarelli was a collector and a historical researcher and his family donated the
Archive-Library to the Municipality of Montegridolfo in his memory. The Archive-Library has been recently
inaugurated in a building near the Museum and it offers documentary materials and volumes related to the
Gothic War and to the Second World War.
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Museum der Gotenlinie

Das vor 14 Jahren er6ffnete Museum der Gotenlinie ist den Kriegsereignissen in Montegridolfo gewidmet.
Das Museum liegt gerade dort, wo die Deutschen eine ihrer Beobachtungsstellen hatten, und zwar unterhalb
der Bergmauern.

Am Anfang, d.h. 2002, wurde das Museum mit freiwilligen Spenden durch die Dorfbewohner gebildet, die
die Reste und Gegenstande aus dem Durchzug der Armeen erhalten hatten. Im Laufe der Zeit wurde es dann
um weitere Materialien einschlieBlich hoplologischer Materialien erganzt, die durch das Ministerium fiir
Kulturgiiter, kulturelle Aktivitaten und Tourismus bereitgestellt wurden.

Neben der historischen Rekonstruktion der Ereignisse beherbergt das Museum eine umfangreiche Sammlung
von Waffen der kriegfiihrenden Armeen und der Resistenza-Aufstellungen sowie Gerdten, Vorrichtungen,
Militaria im Allgemeinen, antiken Zeitungen, Plakaten und Propagandamaterial von Deutschen, Faschisten
und Alliierten, lokalen und nationalen Fotos, Modellen von Militarfahrzeugen, Videos. Des Weiteren werden
Fiihrungen und Lehrtatigkeiten fiir Schulen organisiert. 2016 wurde die Ausstellungsflache vergroRert und
das Dienstleistungsangebot erweitert.

Der Ingenieur Alessandro Gaffarelli war ein Sammler und historischer Forscher, dessen Familie der
Gemeinde Montegridolfo sein Archiv-Bibliothek zu seinem Gedenken schenkte. Das Archiv-Bibliothek wurde
vor kurzem in einem Gebaude in der Nahe des Museums erdffnet und enthalt Dokumentationsmaterial und
Bande zur Gotenlinie und zum Zweiten Weltkrieg.

17



Rifugio Canarecchia n. 6
(ci si arriva dal parcheggio del campo sportivo proseguendo lungo Via Mince)

Nell'estate 1944, con l'avvicinarsi del fronte, apparve sempre piu chiaro che I'area di
Montegridolfo sarebbe diventata un campo di battaglia. | cittadini in parte sfollarono
soprattutto nelle vicine Marche, mentre altri decisero di costruire rifugi per proteggersi dai
bombardamenti. Nel fare cio tennero conto di due accorgimenti principali per la sicurezza:
vennero scelti luoghi bassi con una collina alle spalle e con l'ingresso del rifugio rivolto al
Nord. Cosi facendo ci sarebbe stata migliore protezione dalle bombe, che si presumeva
sarebbero arrivate dalla parte degli Alleati, cioe da Sud. Un lenzuolo bianco esposto
all'esterno segnalava la presenza di civili. Il rifugio della Canarecchia, uno degli 11 individuati
sul territorio, ospitod un centinaio di persone nei giorni del passaggio del fronte.
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Shelter “Rifugio Canarecchia No. 6"
(you get there from the car park of the sports ground walking along Via Mince).

In summer 1944, as the front was getting closer, it became increasingly clear that the area of Montegridolfo
would become a battlefield. Some of the citizens evacuated, mainly to the nearby Marche Region, whilst
others decided to build air-raid shelters. In doing so, they took into account two main expedients for their
safety: the places they chose were low, with a hill behind them and an entrance of the shelter facing north.
In this way, there would be better protection against bombs, which were supposed to come from the Allies,
that is from the south. A white sheet exposed outside indicated the presence of civilians. The Canarecchia
Shelter, one of the 11 shelters identified on the area, hosted about hundred people during the passage of
the front.

Bunkeranlage ,Rifugio Canarecchia Nr. 6“
(vom Parkplatz des Sportplatzes aus miissen Sie Via Mince entlanggehen, um die Bunkeranlage zu erreichen).

Im Sommer 1944 wurde es mit dem Herannahen der Front immer deutlicher, dass das Gebiet von
Montegridolfo zu einem Schlachtfeld werden wiirde. Die Biirger flohen teilweise vor allem in die
Nachbarregion Marken, wahrend andere beschlossen, Luftschutzbunker zu bauen. Zu diesem Zweck
beriicksichtigten sie zwei Haupttricks fiir ihre Sicherheit: Es wurden niedrige Orte mit einem Hiigel hinter
ihnen und einem nach Norden gerichteten Eingang der Bunkeranlage gewahlt. Somit war ein besserer
Schutz gegen Bomben gewabhrleistet, die von der Seite der Alliierten kommen sollten, d.h. aus dem Siiden.
Ein drauBen ausgestelltes weiles Betttuch wies auf die Anwesenheit von Zivilisten hin. Die Bunkeranlage
der Canarecchia, eine der 11 im Gebiet identifizierten Bunkeranlagen, beherbergte wahrend des Durchzugs
der Front ungefahr hundert Menschen.
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Gemmano

Litinerario A prosegue spostandosi verso Gemmano che costituiva uno dei capisaldi della
seconda linea di difesa tedesca, detta Linea Verde 2, che partiva dal mare a Riccione. Per
questo motivo il centro abitato del Paese fu letteralmente distrutto dagli eventi bellici.
Gemmano viene comunemente definita la “Cassino dell’Adriatico”, tale e tanta fu la violenza
distruttiva che colpi questo Paese.

L'attacco avvenne il 3 settembre, ma i combattimenti tra gli alleati e I'esercito tedesco, in
quella che alcuni chiamano la battaglia di Gemmano, si protrassero fino al 15 settembre.
Oggi il suo centro storico & integralmente ricostruito, ma sono ancora visibili le ferite del
passaggio del fronte. Vi si trovano anche un monumento ai caduti e, nella Sala riunioni
antistante il Municipio in Piazza Roma, si pud visitare una interessante mostra fotografica,
oltre al percorso tematico sotto I'abitato che conduce ai rifugi costruiti dagli abitanti nelle
grotte limitrofe.

The A Route continues with Gemmano, one of the strongholds of the second German line of defence, called
Green Line 2, which started off at the seaside in Riccione. That's why the town centre was literally destroyed
by the warfare.

Gemmano is commonly called the “Cassino of the Adriatic Sea”, since the village was hit with great violence.
The attack took place on 3 September, but the fights between the Allies and the German army, in what is
sometimes known as the Battle of Gemmano, lasted until 15% September. Today, its old town is fully rebuilt,
but the signs of the passage of the front are still visible. There you can also find a war memorial and, in the
meeting room facing the Town Hall in Piazza Roma, you can visit an interesting photo exhibition in addition
to the thematic route beneath the residential area that leads to the shelters built by the residents in the
surrounding caves.

Die Strecke A geht mit Gemmano weiter, einem der Stiitzpunkte der zweiten deutschen Verteidigungslinie,
die Griine Linie 2 genannt wird und vom Meer in Riccione ausging. Aus diesem Grund wurde das Wohngebiet
des Ortes durch die Kriegsereignisse wortlich zerstort.

Gemmano litt unter einer solchen zerstorerischen Gewalt, dass es haufig als ,Cassino der Adria“ bezeichnet
wird.

Der Angriff erfolgte am 3. September, aber die Gefechte zwischen den Alliierten und der deutschen Armee
in der von einigen so genannten Schlacht von Gemmano dauerten bis zum 15. September. Heute ist sein
historisches Zentrum vollstandig wiederaufgebaut worden, aber die Wunden des Durchzugs der Front sind
immer noch zu sehen. Hier befindet sich auch ein Kriegsdenkmal und im Sitzungssaal vor dem Rathaus
auf dem Piazza Roma konnen Sie eine interessante Fotoausstellung besuchen. Hinzu kommt noch eine
Themenstrecke unterhalb des Wohngebiets, welche zu den Bunkeranlagen fiihrt, die von den Einwohnern in
den umliegenden Hohlen gebaut wurden.
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Rifugi di guerra
(indicazioni da Via IV Novembre e Via Provinciale)

Proprio al di sotto delle mura della citta, verso I'Adriatico, gli abitanti di Gemmano ricavarono
dalle grotte presenti su quel costone alcuni rifugi per proteggersi dai bombardamenti.

Della vita in questi rifugi vi sono molte testimonianze, fra cui quella dell'allora parroco di
Gemmano, don Giovanni Morelli, che lascio un diario giornaliero del passaggio del fronte. Don
Morelli descrive uno dei rifugi come un luogo con due uscite, dove avevano trovano riparo 84
persone di diverse famiglie, che vissero per quasi due settimane tra paura, insicurezza, fame
e sete e senza riuscire a dormire per via dei bombardamenti incessanti.
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War shelters
(directions from Via IV Novembre and Via Provinciale)

Just beneath the city walls, towards the Adriatic Sea, the residents of Gemmano got from the caves on that
ridge some air-raid shelters.

We have much evidence of the life of such shelters, for instance the testimony of the parish priest of
Gemmano at that time, Father Giovanni Morelli, who left a daybook about the passage of the front. Father
Morelli describes one of the shelters as a place with two exits, where 84 people from different families
found shelter and lived for nearly two weeks in a climate of fear, insecurity, hunger and thirst, unable to
sleep due to relentless bombing.

Bunkeranlagen
(Wegbeschreibung von der Via IV Novembre und der Via Provinciale an)

Gerade unterhalb der Stadtmauern in Richtung Adria gewannen die Einwohner von Gemmano einige
Luftschutzbunker aus den Hohlen, die auf jenem Grat vorhanden waren.

Vom Leben in solchen Bunkeranlagen gibt es zahlreiche Zeugnisse, unter denen das vom damaligen Pfarrer
von Gemmano, Don Giovanni Morelli, der ein Tagebuch iiber den Durchzug der Front hinterlieB. Don Morelli
beschreibt eine der Bunkeranlagen als einen Ort mit zwei Ausgangen, wo 84 Menschen aus verschiedenen
Familien Schutz fanden, welche fast zwei Wochen unter Angst, Unsicherheit, Hunger und Durst litten und
aufgrund der unaufhdrlichen Bombenangriffe nicht schlafen konnten.
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Chiesa di Farneto, gia sede del CLN
(Via Farneto, 51)

Agli inizi di luglio 1944 nella canonica della chiesa di Farneto di Gemmano, dove era parroco
don Antonio Marcaccini, si costitui il Comitato di Liberazione Nazionale della Valconca.
Gianni Quondamatteo ne divenne il presidente.

Presso la canonica di Farneto il 7 settembre 1944, nei giorni della battaglia, il parroco don
Marcaccini, partigiano e componente del CLN della Valconca, salvd la vita a 6 civili che
stavano per essere fucilati per rappresaglia dai tedeschi.

Battaglia del Monte Gardo (Quota 449)
(in cima alla Via Monte Gardo)

E considerato il centro della battaglia di Gemmano. Questa collina fu conquistata e persa per
oltre 10 giorni da entrambi gli eserciti che la consideravano il punto di passaggio verso nord.
Su quel crinale si scontrarono gli alpini tedeschi della 62 e della 72 Compagnia contro la 2/7
Compagnia Queen’s del Maggiore inglese Maurice E.M. MacWilliam.

| tedeschi non furono mai scacciati da quota 449: la posizione fu abbandonata da loro solo
il 14 settembre, all'atto del ripiegamento verso Montescudo. Entrambe le parti subirono forti
perdite nel corso dei combattimenti, spesso condotti corpo a corpo. Se si arriva in auto
parcheggiare al cimitero e proseguire a piedi fino alla croce.

Church of Farneto, former seat of the CLN (Via Farneto, 51)

The National Liberation Committee (CLN) of the Conca Valley was set up at the beginning of July 1944, at
the vicarage of the Church of Farneto in Gemmano, whose parish priest was Father Antonio Marcaccini.
Gianni Quondamatteo became its president.

At the vicarage of Farneto, on 7™ September 1944, during the battle, the parish priest Father Marcaccini, a
partisan and a member of the CLN of the Conca Valley, saved the lives of 6 civilians who were going to be
shot in retaliation by Germans.

Kirche von Farneto, ehemaliger Sitz vom CLN (Via Farneto, 51)

Das Nationale Befreiungskomitee (CLN) des Conca-Tals wurde Anfang Juli 1944 im Pfarrhaus der Kirche
von Farneto in Gemmano eingerichtet, wo Don Antonio Marcaccini Pfarrer war. Gianni Quondamatteo wurde
sein Prasident.

Am 7. September 1944 rettete der Widerstandskampfer, Mitglied vom CLN des Conca-Tals und Pfarrer Don
Marcaccini 6 Zivilisten, die als Vergeltung durch die Deutschen fast erschossen wurden, das Leben im
Pfarrhaus in Farneto.
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Battle of Monte Gardo (Part 449) (at the top of Via Monte Gardo)

It is considered as the centre of the Battle of Gemmano. This hill was conquered and lost for over 10 days
by both armies, who regarded it as the gateway to the north.

The German Alpine soldiers of the 6" and 7" Company fought against the 2/7t" Queen's of the English Major
Maurice E.M. MacWilliam on that ridge.

Germans were never chased away from part 449: they left the position only on 14* September, during the
retreat towards Montescudo. Both sides suffered heavy losses in the combats, which were often hand-to-
hand. If you get there by car, you can park at the cemetery and walk up to the cross.

Schlacht von Monte Gardo (Anteil 449) (oben auf der Via Monte Gardo)

Es gilt als Schauplatz der Schlacht von Gemmano. Dieser Hiigel wurde iiber mehr als 10 Tage von beiden
Armeen, die ihn als Durchgangspunkt nach Norden ansahen, erobert und verloren.

Die deutschen Alpensoldaten der 6. und 7. Kompanie kampften gegen die 2./7. Queen’s des Majors Maurice
E.M. MacWilliam auf diesem Grat.

Die Deutschen wurden niemals von Anteil 449 weggejagt: Sie verlieBen den Posten erst am 14. September,
und zwar beim Riickzug nach Montescudo. Beide Seiten erlitten im Laufe der Gefechte, die oft Nahkdmpfe
waren, schwere Verluste. Wenn Sie mit dem Auto ankommen, konnen sie am Friedhof parken und dann zu
FuR bis zum Kreuz laufen.
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Montescudo - Monte Colombo

Museo della Linea Gotica Orientale - Chiesa della Pace

Sul promontorio di Trarivi, frazione di Montescudo, si tenne fra il 12 e il 16 settembre una
durissima battaglia tra le truppe tedesche e quelle inglesi, che coinvolsero la Chiesa di San
Pietro posta in questo luogo strategico.

Per anni le rovine della Chiesa furono testimonianza viva della tragedia della guerra. Nel 1991,
su iniziativa del parroco di Trarivi, don Mario Molari, la chiesa divenne la “Chiesa della Pace
e della Riconciliazione” e venne inaugurato nelle sue pertinenze il Museo della Linea Gotica
Orientale, che ospita un'ampia galleria fotografica sugli eventi bellici e la vita dei civili, oltre a
numerosi reperti bellici ritrovati in zona.
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Museum Church of Peace

On the headland of Trarivi, a hamlet of Montescudo, a fierce battle between the German and the British
troops took place between 12 and 16™ September. The Church of San Pietro was involved in the battle due
to its strategic location.

The ruins of the church were for years a living testimony to the tragedy of war. In 1991, on the initiative of the
parish priest of Trarivi Father Mario Molari, the church became the “Church of Peace and Reconciliation” and
the Museum of the Eastern Gothic Line was inaugurated inside it. The museum features an extensive photo
gallery on warfare and civilians’ lives, as well as numerous war finds coming from this area.

Museum Friedenskirche

Am Vorgewende von Trarivi, einem Ortsteil von Montescudo, fand zwischen dem 12. und dem 16. September
ein sehr heftiger Kampf zwischen den deutschen und den Britischen Truppen statt, der auch die an diesem
strategischen Ort gelegene Kirche von San Pietro betraf.

Uber Jahre waren die Ruinen ein lebendiges Zeugnis der Tragddie des Kriegs. 1991 wurde die Kirche auf die
Initiative des Pfarrers Don Mario Molari in ,Friedens- und Versohnungskirche” umbenannt und darin wurde
das Museum der Ostlichen Gotenlinie erdffnet. Das Museum beherbergt neben den zahlreichen aus dem
Gebiet stammenden Kriegsfunden eine umfangreiche Fotoausstellung zu den Kriegsereignissen und zum
Leben der Zivilisten.



(Ph. Raffaele Tiraferri)
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Targa della Battaglia di San Savino (davanti I'entrata del Castello - via Roma)

Nella localita di San Savino di Monte Colombo € stata posta una targa per ricordare i giorni
trail 4 e il 14 settembre quando il borgo fu coinvolto negli eventi bellici per la conquista del
crinale di Coriano. Gli inglesi si scontrarono qui con i tedeschi per cercare di sfondare la loro
linea di difesa Verde 2. Ci riuscirono solo il 13 settembre quando i loro mezzi corazzati, dopo
durissimi combattimenti casa per casa e incessanti bombardamenti, riuscirono ad aprirsi la
strada verso Coriano.

Cappella Votiva
(Via Serra angolo Via Palazzo)

A Croce di Monte Colombo nell'immediato dopoguerra le persone della frazione eressero una
celletta votiva alla Madonna per ringraziarla per I'avvenuta salvezza. Testimonianza sia delle
tragedie appena vissute sia dello spirito della popolazione dell'epoca.

Plate of the Battle of San Savino

In the small town of San Savino in Monte Colombo, there is a plate that commemorates the days between 4%
and 14" September, when the village was involved in the warfare for the conquest of Coriano. The English
forces fought here against the German ones in an attempt to break through their line of defence, the Green
Line 2, on this ridge. They succeeded only on 13" September, when their armoured vehicles, after very hard
fighting from house to house and relentless bombing, could fight their way to Coriano.

Votive Chapel (Via Serra at the corner of Via Palazzo)

At Croce di Monte Colombo, in the immediate post-war period, the people of the hamlet built a votive chapel
to the Virgin Mary to thank her for the successful salvation. This is a testimony both to the recent tragedies
and to the spirit of the age.
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Schild zur Schlacht von San Savino

In der Ortschaft San Savino in Monte Colombo findet sich ein Schild zum Gedenken an die Tage zwischen
dem 4. und dem 14. September, als das Dorf an den Kriegsereignissen zur Eroberung von Coriano beteiligt
war. Die Englander kdmpften hier gegen die Deutschen, um auf diesem Grat ihre Griine Verteidigungslinie
2 zu durchbrechen. lhnen gelang dies erst am 13. September, als sich ihre gepanzerten Fahrzeuge nach
auBerst heftigen Gefechten von Haus zu Haus und unaufhdrlichen Bombenangriffen in Richtung Coriano
durchkampfen konnten.

Votivkapelle (Via Serra an der Ecke Via Palazzo)

In Croce di Monte Colombo errichteten die Ortsteilbewohner in der unmittelbaren Nachkriegszeit eine
Votivkapelle fiir die Jungfrau Maria, um ihr fiir die erfolgte Rettung zu danken. Das zeugt sowohl von den
gleich durchgemachten Tragddien als auch vom damaligen Zeitgeist.
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Litinerario B prende avvio da Riccione e va a riunirsi col percorso A alla Chiesa della Pace di
Trarivi, da dove si pud proseguire poi, seguendo I'avanzata degli eserciti Alleati, con gli altri
luoghi della Linea Gotica nel nostro territorio.

Si parte da Riccione, dove incontriamo il primo cimitero di guerra, quello dove riposano i
militari greci. Dalle zone costiere torniamo verso le colline, da San Lorenzo di Riccione verso
Coriano, dove le truppe tedesche avevano piazzato i loro avamposti, che verranno attaccati
dagli Alleati nelle sanguinose battaglie del settembre 1944. Ci si sposta poi verso Rimini e i
luoghi delle battaglie per la conquista della Citta, per poi risalire verso la Repubblica di San
Marino, che offri rifugio a centomila sfollati italiani e che subi un durissimo bombardamento
nonostante la sua proclamata neutralita.
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B Route

The B Route starts off in Riccione and joins the A Route again at the Church of Peace in Trarivi, from where
you can then continue, following the advance of Allied armies, with the other places of the Gothic Line in
our territory.

The starting point is Riccione, where you will find the first war cemetery in which Greek soldiers lie. From
the coastal areas you then go back to the hills, from San Lorenzo in Riccione towards Coriano, where the
German troops had placed their outposts, which will be attacked by the Allies in the bloody battles of
September 1944. After that, you will move towards Rimini and the places of the battles for conquering
the town, then you will go up to the Republic of San Marino, which gave shelter to one hundred thousand
displaced ltalians and suffered a heavy bombardment despite its declared neutrality.

Strecke B

Ausgangpunkt der Strecke B ist Riccione. An der Friedenskirche verbindet sich diese Strecke mit der Strecke
A wieder und von dort aus geht es weiter, dem Vormarsch der alliierten Armeen folgend, mit den anderen
Orten der Gotenlinie in unserem Gebiet.

In Riccione finden Sie den ersten Gefallenenfriedhof, wo die griechischen Soldaten ruhen. Von der Kiiste aus
geht es dann zuriick zu den Hiigeln, von San Lorenzo in Riccione nach Coriano, wo die deutschen Truppen
ihre Vorposten hatten, die von den Alliierten bei den blutigen Schlachten vom September 1944 angegriffen
wurden. Danach geht es weiter in Richtung Rimini, zu den Orten der Schlachten fiir die Eroberung der
Gemeinde und dann hinauf in die Republik San Marino, die einhunderttausend italienischen Fliichtlingen
Schutz bot und einen duBerst heftigen Bombenangriff trotz ihrer erklarten Neutralitat erlitt.
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Cippo in memoria della battaglia
di Montecieco
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Riccione

Cimitero greco di Riccione

A Riccione, localita Fontanelle, riposano 114 soldati della 3° brigata di montagna greca, che
presero parte agli aspri combattimenti che si svolsero a Riccione tra I'8 e il 9 settembre 1944.
Questa impresa valse ai greci la possibilita di liberare il 21 settembre la loro prima grande
citta italiana, Rimini, da cui assunsero il nome di “Brigata Rimini”. Una lapide all'interno del
cimitero cita un aforisma di Euripide: “come I'aquila puo attraversare tutto il cielo, cosi tutta
la terra & patria dell'uomo nobile”.

Lapide Chiesa di San Lorenzo

La chiesa di San Lorenzino venne fatta erigere da don Giovanni Montali, parroco coraggioso
e anima della comunita locale. Nel settembre 1944 l|a chiesa venne seriamente danneggiata
in un feroce scontro tra tedeschi e Alleati, e poi distrutta per fornire mattoni per le esigenze
belliche. Nel giugno precedente il fratello e la sorella di don Montali, gli anziani Luigi e Giulia,
erano stati uccisi dai fascisti locali durante una perquisizione in canonica, nel tentativo di
trovare il parroco che invece era nascosto nelle vicine montagne. Cinquant'anni dopo quei
sanguinosi fatti & stata posta una lapide sul fianco della chiesa a ricordo.

Greek Cemetery in Riccione

In Riccione, at Fontanelle, lie 114 soldiers of the 3 Greek mountain brigade, who took part in the fierce
fighting between 81" and 9" September 1944 in Riccione. This undertaking enabled Greeks to liberate, on
21¢ September, their first major Italian city, Rimini, after which they were named “Rimini Brigade”. On a
gravestone within the cemetery you can read an aphorism by Euripides: “As the whole sky can be crossed by
the eagle, so the entire earth is a fatherland to the noble man”.

Plaque at the Church of San Lorenzo

The Church of San Lorenzino was built under Father Giovanni Montali, a brave parish priest and soul of the
local community. In September 1944, the church was seriously damaged in a fierce battle between Germans
and the Allies, and then destroyed to provide bricks for war requirements. In the previous June, Father
Montali’s brother and sister, the elder Luigi and Giulia, had been killed by the local Fascists during a search
at the vicarage, in an attempt to find out the parish priest, who was instead hiding in the nearby mountains.
Fifty years after those bloody conflicts, a memorial plaque was placed on the side of the church.
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Griechischer Friedhof in Riccione 41
In der Ortschaft Fontanelle bei Riccione ruhen 114
Soldaten der 3. griechischen Gebirgsbrigade, die an den heftigen Gefechten zwischen dem 8. und dem 9.
September 1944 in Riccione teilnahmen. Dieses Unterfangen ermdglichte es den Griechen, die erste groRe
Stadt Italiens zu befreien, d.h. Rimini, wonach sie ,Rimini-Brigade” genannt wurden. Auf einem Grabstein
im Friedhof ist ein Aphorismus von Euripides zu lesen: ,Wie der ganze Himmel vom Adler iiberquert werden
kann, so ist die ganze Erde ein Vaterland fiir den edlen Menschen".

Gedenktafel an der Kirche von San Lorenzo

Die Kirche von San Lorenzino wurde nach dem Willen von Don Giovanni Montali errichtet, einem mutigen
Pfarrer und Geist der lokalen Gemeinschaft. Im September 1944 wurde die Kirche bei einer heftigen
Schlacht zwischen Deutschen und den Alliierten schwer geschadigt und dann zerstdrt, um Backsteine fiir
die Bediirfnisse des Kriegs bereitzustellen. Im vorherigen Juni waren der Bruder und die Schwester von
Don Montali, die alteren Luigi und Giulia, bei einer Durchsuchung im Pfarrhaus mit dem Ziel den Pfarrer
herauszufinden, der hingegen in den nahen Bergen versteckt war, von den lokalen Faschisten getotet
worden. Fiinfzig Jahre nach diesen blutigen Ereignissen wurde eine Gedenktafel an die Seitenwand der
Kirche gehangt.

33



Coriano

Coriano Ridge War Cemetery (all'ingresso del Paese provenendo da Rimini)

Costruito nell'aprile del 1945, ospita 1.939 tombe di soldati di varie nazionalita (1.413
britannici, 427 canadesi, 28 sudafricani, 8 indiani, un australiano, 4 di altra nazionalita, 54
ignoti e 7 non identificati), morti soprattutto nel corso dell'ultima grande battaglia tra I'Ottava
Armata e la Wehrmacht trail 4 e il 13 settembre 1944 sul crinale di Coriano per lo sfondamento
della Linea Verde 2.

Da Sant’Andreain Besanigo guardando nella vallata verso Coriano, con i testi dello svolgimento
delle azioni militari sotto mano, & ancor oggi possibile immaginare lo svolgersi degli scontri
delle due battaglie per la liberazione di queste zone.

Lapide alle Vittime Civili cadute nello sfondamento della Linea Gotica

Il centro di Coriano custodisce un altro ricordo del passaggio della seconda guerra mondiale.
Sulla parete laterale del Teatro Comunale, in Via Martin Luther King, & stata apposta nel
2001 una lapide in ricordo delle circa duecento vittime civili corianesi morte durante i
bombardamenti e i combattimenti per lo sfondamento della Linea Gotica. Una frase di Alcide
Cervi invita a coltivare la memoria di quei tragici avvenimenti:“Dopo un raccolto ne viene un
altro. Ma il raccolto non viene da sé, bisogna coltivare e faticare, perché non vada a male”.

Coriano Ridge War Cemetery (at the beginning of the village coming from Rimini)

Built in April 1945, it features 1,939 graves of soldiers of various nationalities (1,413 British, 427 Canadian,
28 South African, 8 Indian, 1 Australian, 4 of other nationalities, 54 unknown and 7 unidentified), who died
mainly during the last great battle between the Eighth Army and the Wehrmacht, which took place between
4" and 13™ September 1944 on the Coriano ridge for the breakthrough of the Green Line 2.

If you look at the Valley towards Coriano from Sant’Andrea in Besanigo with the texts on the military actions
on hand, you can still imagine the progression of the two conflicts for liberating these areas.

Plaque to the Civilian Casualties fallen during the breakthrough of the Gothic Line

The town centre of Coriano features another testimony to the Second World War.

On the side wall of the Municipal Theatre, in Via Martin Luther King, there has been since 2001 a memorial
plaque to the approximately two hundred civilian casualties from Coriano who died during the bombing and
fighting for the breakthrough of the Gothic Line. A sentence by Alcide Cervi invites to remember such tragic
events: “A harvest is followed by another one. But the harvest does not follow by itself: we need to farm and
work hard so that it does not go off”.

34



Lungo la Linea gotica orientale /

Coriano Ridge War Cemetery (am Anfang des Dorfes, falls Sie von Rimini kommen)

Der im April 1945 erbaute Gefallenenfriedhof umfasst 1.939 Grabstdtten von Soldaten verschiedener
Nationalitaten (1.413 sind Briten, 427 Kanadier, 28 Siidafrikaner, 8 Inder, 1 Australier, 4 von anderen
Nationalitaten, 54 unbekannt und 7 nicht identifiziert), die v.a. wahrend der letzten groRen Schlacht
zwischen der Achten Armee und der Wehrmacht zwischen dem 4. und dem 13. September 1944 auf dem
Grat von Coriano zum Durchbruch der Griinen Linie 2 ums Leben kamen.

Wenn Sie von Sant'’Andrea in Besanigo aus ins Tal in Richtung Coriano blicken und die Texte zu den
militarischen Aktionen parat haben, so konnen Sie sich immer noch den Verlauf der Gefechte bei den beiden
Schlachten zur Befreiung dieser Gebiete vorstellen.

Gedenktafel fiir die wahrend des Durchbruchs der Gotenlinie gefallenen Zivilopfer

Das Ortszentrum von Coriano enthalt ein weiteres Zeugnis des Zweiten Weltkriegs. An der Seitenwand
des Stadttheaters, in der Via Martin Luther King, befindet sich seit 2001 eine Gedenktafel fiir die ungefahr
zweihundert Zivilopfer aus Coriano, die wahrend der Bombenangriffe und der Gefechte zum Durchbruch der
Gotenlinie ums Leben kamen. Ein Satz von Alcide Cervi ladt zum Gedenken an solche tragischen Ereignisse
ein. ,Nach einer Ernte kommt immer eine andere, aber diese ergibt sich nicht von selbst: Wir miissen das
Land bebauen und uns Miihe geben, damit sie nicht verdirbt".
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Monumento ai caduti di tutte le guerre

Nei giardini antistanti la Chiesa, nel centro di Coriano, venne eretto nel 1973 il Monumento
ai caduti di tutte le guerre, opera dello scultore istriano Vittorio D’Augusta e dell'ing. Pino
Ferri. La struttura commemora le vittime delle guerre mondiali (soldati, civili, vittime ignote),
suggerendo con la sua ampia concavita il silenzio del ricordo. Una citazione di Salvatore
Quasimodo (“Ed & morte uno spazio nel cuore”) ¢ iscritta alla base del monumento.

Cippo a le Saline - Pedrolara

Tra il 4 e il 15 settembre 1944 alcune decine di civili in localita Saline, vicino al ponte di
Pedrolara, persero la vita sepolti dal crollo dei rifugi sulle sponde del Rio Melo dove avevano
trovato riparo. Inoltre il 10 settembre due ondate di aerei alleati sganciarono bombe, nel
tentativo di colpire alcune vicine postazioni tedesche, uccidendo 15 persone.

Nel 2004 e stato eretto un cippo a ricordo di quella strage di civili.

Monument to the Fallen of All Wars

The Monument to the Fallen of All Wars was erected by the Istrian sculptor Vittorio D’Augusta and the
engineer Pino Ferri in the gardens in front of the church, at the heart of Coriano, in 1973. This structure
commemorates the victims of the World Wars (soldiers, civilians, unknown victims) and its great concavity
suggests the silence of remembrance. A quote by Salvatore Quasimodo (“And death is a space in the heart”)
can be read at the base of the monument.

Memorial at Saline - Pedrolara

Between 4" and 15" September 1944, dozens of civilians passed away at Saline, a place near the bridge of
Pedrolara, as they were buried by the shelters falling from the banks of the Rio Melo, where they had settled.
Moreover, on 10% September two groups of Allied planes dropped bombs in an attempt to hit some nearby
German positions, thus killing 15 people.

A memorial remembering that massacre of civilians was erected in 2004.
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Denkmal fiir die Gefallenen Aller Kriege

Das Denkmal fiir die Gefallenen Aller Kriege wurde 1973 vom istrischen Bildhauer Vittorio D’Augusta und
vom Ingenieur Pino Ferri in den Garten vor der Kirche im Herzen von Coriano errichtet. Diese Gedenkstétte
ist den Opfern der Weltkriege gewidmet, und zwar Soldaten, Zivilisten und unbekannten Opfern, und deren
betrachtliche Walbung weist auf die Stille der Erinnerung hin. An der Basis des Denkmals ist ein Zitat von
Salvatore Quasimodo (,Und der Tod ist ein Platz im Herzen") zu lesen.

Stele bei Le Saline - Pedrolara

Zwischen dem 4. und dem 15. September 1944 kamen Dutzende von Zivilisten in der Ortschaft Saline,
in der Nahe der Briicke von Pedrolara, ums Leben. Sie wurden durch die von den Ufern vom Rio Melo
herunterfallenden Bunkeranlagen verschiittet, wo sie Schutz gefunden hatten. AuBerdem warfen zwei
Gruppen von alliierten Flugzeugen am 10. September Bomben ab, um einige nahe deutsche Posten zu
treffen, was zum Tod von 15 Menschen fiihrte.

2004 wurde eine Stele zum Gedenken an dieses Massaker von Zivilisten errichtet.
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Rimini

Cimitero di Guerra Gurkha di Rimini (Superstrada di San Marino)

Sulla Strada Statale 72, verso Cerasolo, si trova il Cimitero di guerra Gurkha e Indiano, incluso
nel circuito dei cimiteri britannici. Realizzato nell'ottobre 1945, sono qui ospitate 618 tombe
appartenenti ai caduti indiani e gurkha nepalesi della quarta e della decima Divisione indiana.
All'interno troviamo un monumento contenente le ceneri di 172 soldati indiani caduti in
questo settore, tra cui ufficiali hindu e sikh. Tra i caduti segnaliamo Sher Bahadur Thapa,
morto il 18 settembre durante la battaglia di Monte Pulito, presso Faetano, e insignito della
Victoria Cross britannica.

Battaglia di Montecieco

1120 settembre 1944 |e truppe tedesche del Kamfsgruppe Stollbrock della 90° Panzergrenadier-
Division e la 1° divisione corazzata britannica si scontrarono sulle prime colline di Rimini, tra
via Santa Cristina e via Monte Cieco. Le truppe britanniche uscirono sconfitte dalla battaglia:
subirono ingenti perdite sia di uomini che di mezzi, e la divisione venne sciolta I'indomani.
Questo episodio varra alla battaglia di Montecieco I'appellativo di “Balaclava corazzata”, in
riferimento al temerario combattimento della Brigata Leggera di Cavalleria britannica nella
guerra di Crimea del 1854. Oggi un cippo ricorda i caduti alleati e tedeschi.

Gurkha War Cemetery in Rimini (Freeway to San Marino)

On the State Road 72 towards Cerasolo you will find the Gurkha and Indian War Cemetery, which is part of
the British cemeteries. Built in October 1945, it is made up of 618 graves belonging to the fallen Indians and
Gurkha Nepalese of the fourth and tenth Indian Division. Inside there is a monument with the ashes of 172
Indian soldiers fallen in this area, including Hindu and Sikh officers. Among them we can find the soldier
Sher Bahadur Thapa, who died on 18™ September during the battle of Monte Pulito, at Faetano, and was
awarded the British Victoria Cross.

Battle of Montecieco

On 20" September 1944, the German forces of the Kampfgruppe Stollbrock of the 90" Panzergrenadier-
Division clashed with the 1¢! British Armoured Division on the first hills of Rimini, between Via Santa Cristina
and Via Monte Cieco. The British troops were defeated: they suffered heavy losses, both of men and of
means, and the division was dissolved the next day.

For this reason, the Battle of Montecieco is also known as “Armoured Balaclava®, with reference to the
daring fight of the Light Brigade of the British Cavalry in the Crimean War of 1854.

Nowadays, a memorial remembers the fallen Allies and Germans.
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Gurkha-Gefallenenfriedhof in Rimini (SchnellstraBe nach San Marino)

Auf der StaatstraBe 72 in Richtung Cerasolo liegt der Gurkha und Indische Gefallenenfriedhof, der zu
den britischen Friedhdfen gehort. Er wurde im Oktober 1945 erbaut und besteht aus 618 Grabstéatten der
gefallenen Inder und Gurkha-Nepaler der vierten und zehnten indischen Division. Drinnen ist ein Denkmal
mit den Achsen von 172 indischen Soldaten, die in diesem Bereich fielen, einschlieRlich Hindu- und Sikh-
Offiziere. Unter den Gefallenen ist der Soldat Sher Bahadur Thapa zu erwahnen, der am 18. September
wahrend der Schlacht von Monte Pulito bei Faetano ums Leben kam und mit dem britischen Victoria-Kreuz
ausgezeichnet wurde.

Schlacht von Montecieco

Am 20. September 1944 kampften die deutschen Truppen der Kampfgruppe Stollbrock der 90.
Panzergrenadier-Division mit der 1. Britischen Gepanzerten Division auf den Hiigeln von Rimini, zwischen
der Via Santa Cristina und der Via Monte Cieco. Die britischen Truppen wurden besiegt: Sie erlitten schwere
Verluste, sowohl von Menschen als auch von Fahrzeugen, und die Division wurde am Tag danach aufgeldst.
Aus diesem Grund ist die Schlacht von Montecieco mit Bezug auf das wagemutige Gefecht der Leichten
Brigade der Britischen Kavallerie im Krimkrieg 1854 auch als ,Gepanzertes Balaklava“ bekannt.
Heutzutage gedenkt eine Stele der gefallenen Alliierten und Deutschen.
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San Marino

Gallerie

Quando gli effetti dei massicci bombardamenti alleati su Rimini costrinsero gli abitanti ad
abbandonare le case, questi si trasferirono in massa nelle campagne circostanti e verso
la neutrale Repubblica di San Marino. Qui gli sfollati si rifugiarono presso le gallerie della
Ferrovia Rimini = San Marino. Gli sfollati italiani in Repubblica erano settemila nel 1943, il
doppio a meta del 1944 e, con I'approssimarsi del fronte, divennero quasi centomila.

La linea ferroviaria fu bombardata il 26 giugno 1944. Lultima corsa avvenne il 4 luglio 1944
quando trasporto nella neutrale repubblica un carico di sfollati.

Alcuni tratti delle gallerie sono oggi visitabili e ospitano al loro interno mostre fotografiche a
ricordo di quegli avvenimenti.

Gallerie visitabili: Montalbo, Borgo, Fontevecchia, Domagnano Cerbaiola, Lesignano e
Sant'Andrea.

Rimini non ha mai dimenticato questo gesto di amicizia dello Repubblica sammarinese verso
i suoi cittadini.

Galleries

When the residents of Rimini were forced to flee their homes due to the effects of massive bombing by
the Allies, they moved en masse to the surrounding countryside and towards the neutral Republic of San
Marino. Here, the displaced people found shelter at the galleries of the Rimini-San Marino Railway Station.
In 1943 there were seven thousand displaced Italians in San Marino, in mid-1944 they were twice as many
and, as the front was getting closer, they became nearly one hundred thousand.

The railway line was bombed on 26™ June 1944. The last train run was on 4" July 1944, when a group of
displaced people were transported to the neutral Republic.

Nowadays, some sections of the galleries can be visited and they feature photo exhibitions in memory of
those events.

Accessible galleries: Montalbo, Borgo, Fontevecchia, Domagnano Cerbaiola, Lesignano e Sant’Andrea.
Rimini has never forgotten this gesture of friendship made by the Republic of San Marino towards its
citizens.
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(Ph. Paolo Berardi)

Galerien

Als die Folgen der massiven Bombenangriffe auf Rimini durch die Alliierten die Einwohner dazu zwangen,
ihre Hauser zu verlassen, zogen diese massenhaft aufs umliegende Land und in Richtung der neutralen
Republik San Marino. Dort fanden die Fliichtlinge Schutz in den Galerien des Bahnhofs Rimini-San Marino.
1943 waren die italienischen Fliichtlinge in San Marino siebentausend, Mitte 1944 waren sie zweimal so
viele und wahrend die Front sich ann@herte, wurden sie fast einhunderttausend.

Die Eisenbahnlinie wurde am 26. Juni 1944 bombardiert. Die letzte Zugfahrt fand am 4. Juli 1944 statt, als
eine Gruppe von Fliichtlingen in die neutrale Republik transportiert wurden.

Heute konnen einige Teile der Galerien besucht werden, die Fotoausstellungen in Erinnerung an solche
Ereignisse beherbergen.

Besichtigen Galerien: Montalbo, Borgo, Fontevecchia, Domagnano Cerbaiola, Lesignano e Sant’Andrea.
Rimini hat diese Geste der Freundschaft der Republik San Marino gegeniiber seinen Biirgern nie vergessen.
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Monumenti al bombardamento - presenti in vari punti di San Marino citta

La mattina del 26 giugno 1944 l'aviazione inglese, fuorviata da false voci che volevano i
tedeschi di base qui, attacco la Repubblica di San Marino sganciando sopra di essa 263
bombe. Gli effetti furono devastanti, sia per i danni a edifici e persone che per le ripercussioni
sugli animi. La linea ferroviaria fu il principale bersaglio. Il centro storico venne colpito
duramente; ci furono gravi danneggiamenti (uno fra tutti, il Palazzo del governo) e vennero
distrutti molti edifici, tra cui il Museo. | caduti furono 63, tra cittadini sammarinesi e italiani
sfollati. Questa operazione provoco grande scalpore tra le nazioni per la violazione della
proclamata neutralita della Repubblica, e causo grande sgomento tra la popolazione, che
perse ogni illusione di sicurezza.

Monumento ai Gurkha

Monte Pulito, vicino a Faetano, fu sede di un duro scontro per lo sfondamento della Linea
Gotica da parte degli Alleati. Il 18 settembre 1944 il soldato Gurkha Sehr Bahadur Thapa
perse la vita nel tentativo di salvare i propri commilitoni feriti, gesto valoroso per cui gli verra
conferita postuma la Victoria Cross, massima onorificenza militare britannica. Dal 2008 un
cippo ricorda questo sacrificio.

Monuments to bombing - located in various places of the city of San Marino

On the morning of 26™ June 1944, the English aviation, misled by false rumours according to which
Germans had their military base there, attacked the Republic of San Marino by dropping 263 bombs above
it. The effects were devastating, both for damage to buildings and people, and for the impact on people’s
minds. The railway line was the main target. The old town was hit hard. There was severe damage (at
the Government Palace, for instance) and many buildings were destroyed, among which the Museum. 63
citizens of San Marino and displaced Italians died. This operation caused a stir among the countries due to
the violation of the neutrality declared by San Marino, as well as a sense of dismay in the population, who
ceased to feel safe.

Monument to the Gurkhas

Monte Pulito, near Faetano, was the scene of a great battle for the breakthrough of the Gothic Line by the
Allies. On 18" September 1944, the Gurkha soldier Sher Bahadur Thapa passed away in an attempt to rescue
his wounded comrades, a brave gesture for which, after his death, he was the recipient of the Victoria Cross,
the highest British military award. A memorial remembering this sacrifice was erected in 2008.
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Denkmiler fiir den Bombenangriff - an verschiedenen Stellen der Stadt San Marino

Am Vormittag vom 26. Juni 1944 griff die englische Luftfahrt, irregefiihrt durch falsche Geriichte, nach denen
die Deutschen ihren militarischen Stiitzpunkt dort hatten, die Republik San Marino an, auf die 263 Bomben
geworfen wurden. Die Folgen waren in Anbetracht der Schaden an Gebduden und Menschen sowie der
Auswirkungen auf die Menschenseelen verheerend. Die Eisenbahnlinie war das Hauptziel. Das historische
Zentrum war schwer betroffen. Es kam zu schweren Schéden (beispielsweise am Regierungspalast) und zu
zahlreichen Zerstorungen von Gebauden, wie z.B. vom Museum. Dabei starben 63 Biirger von San Marino
und italienische Fliichtlinge. Diese Operation erregte Aufsehen unter den Landern wegen der Verletzung der
von San Marino erklarten Neutralitat und sorgte fiir Bestiirztheit in der Bevélkerung, die ihr Sicherheitsgefiihl
verlor.

Denkmal fiir die Gurkhas

In der Nahe von Faetano wurde Monte Pulito zum Schauplatz eines heftigen Gefechts zum Durchbruch
der Gotenlinie durch die Alliierten. Am 18. September 1944 kam der Gurkha-Soldat Sher Bahadur Thapa
ums Leben, wahrend er versuchte, seine verletzten Kameraden zu retten. Wegen dieser tapferen Tat wurde
er nach seinem Tod mit dem Victoria-Kreuz, der hdchsten Kriegsauszeichnung der britischen Streitkréfte,
ausgezeichnet. Seit 2008 erinnert eine Stele an dieses Opfer.
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#Promemoria

Appeace: War places / Peace citizens

Nell'ambito del progetto Appeace, cofinanziato dall’Unione Europea nel biennio 2014-2016 con
il programma Europa per i Cittadini, & nata la Rete dei luoghi di guerra per la pace. Promotori
della rete sono i partner di progetto accomunati da un passato di luoghi profondamente feriti
dalle guerre del Novecento e da un presente di impegno per la memoria, la didattica storica e
la promozione della pace.

Le attivita di progetto nel biennio 2014-2016 hanno visto incontri e scambi tra rappresentanti di
otto nazioni diverse, che hanno vissuto gli stessi dolori causati dai conflitti bellici del Novecento:
Guerre Balcaniche (1912-1913), Prima Guerra Mondiale (1914-1918), Guerra Civile Spagnola
(1936-1939), Seconda Guerra Mondiale (1939-1945), Guerra Civile Jugoslava (1991-2001).

La Rete & stata promossa da: i Comuni italiani di Montescudo - Monte Colombo, Gemmano,
Montegridolfo, i Comuni di Usti nad Labem (Repubblica Ceca) e di Sandanski (Bulgaria), i
Museu Memorial de I'Exili (Catalogna-Spagna), il Museum of National Liberation Maribor
(Slovenia), lo In Flanders Fields Museum di Ypres (Belgio), I'lstituto per la Storia della
Resistenza e dell'ltalia Contemporanea della Provincia di Rimini (Italia), I'Associazione Youth
Power di Mostar (Bosnia e Erzegovina) e Dimofelia- Kavala (Grecia). La Rete si & ampliata
coinvolgendo tra gli altri anche il Dipartimento Storia e Cultura dell’'Universita di San Marino
(Repubblica di San Marino), I'Universita di Girona (Catalogna - Spagna), il corso di Storia e
Media dell'Alma Mater di Bologna (ltalia).

Sito web della Rete: https://appeace.wordpress.com/

APPEACE:
WAR
PLACES /
PEACE
CITIZENS
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Appeace: War places / Peace citizens

The Network of War Places for Peace was set up within the framework of the Appeace project, which was
co-funded by the European Union in the two-year period 2014-2016, together with the Europe for Citizens
Programme. The Network is promoted by the project partners, who share a common past made up of places
that were severely affected by the twentieth century’s wars, as well as a present based on their commitment
for memory, history teaching and the promotion of peace.

The project activities carried out in the years 2014-2016 were accompanied by meetings and exchanges of
views between the representatives of eight different countries, which experienced the same pains caused
by the wars of the twentieth century: Balkan Wars (1912-1913), First World War (1914-1918), Spanish Civil
War (1936-1939), Second World War (1939-1945), Yugoslav Civil War (1991-2001).

The Network is promoted by: the Italian Municipalities of Montescudo-Monte Colombo, Gemmano,
Montegridolfo, the Municipalities of Usti nad Labem (Czech Republic) and Sandanski (Bulgaria), the Museu
Memorial de I'Exili (Catalonia-Spain), the Museum of National Liberation Maribor (Slovenia), the In Flanders
Fields Museum in Ypres (Belgium), the Istituto per la Storia della Resistenza e dell'ltalia Contemporanea
della Provincia di Rimini (ltaly), the Association Youth Power in Mostar (Bosnia and Herzegovina) and
Dimofelia-Kavala (Greece). The Network has expanded by involving, among others, the Department of
History and Culture of the University of San Marino (Republic of San Marino), the University of Girona
(Catalonia-Spain), and the course of History and Media of the University of Bologna (ltaly).

Website of the Network: https://appeace.wordpress.com/

Appeace: War places / Peace citizens

Das Netzwerk der Orte des Kriegs fiir den Frieden wurde innerhalb des Projekts Appeace eingerichtet, das
von der Europdischen Union mit dem Programm Europa fiir Biirgerinnen und Biirger in den Jahren 2014-
2016 kofinanziert wurde. Gefordert wird das Netzwerk durch die Projektpartner, denen eine Vergangenheit
von durch die Kriege des 20. Jahrhunderts schwer betroffenen Orten sowie eine Gegenwart im Zeichen des
Einsatzes fiir die Erinnerung, das Geschichtsbewusstsein und die Friedensférderung gemein sind.

Die in den Jahren 2014-2016 durchgefiihrten Projektaktivitaten waren von Treffen und Gedankenaustausch
zwischen den Vertretern von acht verschiedenen Landern begleitet, die dasselbe Leiden wegen der Kriege
des 20. Jahrhunderts am eigenen Leib erfahren haben. Zu solchen Kriegen zahlen die Balkankriege (1912-
1913), der Erste Weltkrieg (1914-1918), der Spanische Biirgerkrieg (1936-1939), der Zweite Weltkrieg (1939-
1945) und der Jugoslawe Biirgerkrieg (1991-2001).

Gefdrdert wird das Netzwerk durch die italienischen Gemeinden Montescudo-Monte Colombo, Gemmano,
Montegridolfo, die Gemeinden Usti nad Labem (Tschechische Republik) und Sandanski (Bulgarien), das
Museu Memorial de I'Exili (Katalonien-Spanien), das Museum of National Liberation Maribor (Slowenien),
das In Flanders Fields Museum in Ypern (Belgien), das Istituto per la Storia della Resistenza e dell'ltalia
Contemporanea della Provincia di Rimini (Italien), der Association Youth Power in Mostar (Bosnien und
Herzegowina) und Dimofelia-Kavala (Griechenland). Das Netzwerk wurde u.a. durch Einbindung des
Fachbereichs fiir Geschichte und Kultur der Universitat San Marino (Republik San Marino), der Universitat
Girona (Katalonien-Spanien) und des Studiengangs Geschichte und Medien der Universitat Bologna (Italien)
ausgebaut.

Website des Netzwerks: https://appeace.wordpress.com/
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INFORMAZIONI / Information / Informationen:

Comune di Montescudo-Monte Colombo
Piazza Malatesta, 14 - 47854 Monte Colombo
(RN)

tel. +39 0541 864010
http://comune-montescudo-montecolombo.
rn.it

Comune di Montegridolfo

Via Roma, 2 - 47837 Montegridolfo (RN)
tel. +39 0541 855054
www.montegridolfo.eu

Comune di Gemmano

piazza Roma, 1 - 47855 Gemmano (RN)
tel. +39 0541 854060
Www.comune.gemmano.rn.it

Chiesa della Pace - Museo della Linea Gotica
Orientale

via Ca’ Bartolino - 47854 Montescudo-Monte
Colombo (RN)

tel. +39 0541 864014
http://comune-montescudo-montecolombo.
rn.it

Il museo storico & aperto il sabato e la
domenica, dalle 14:00 alle 18:00.

Orario estivo in vigore dall"1/6 al 30/9:
sabato e domenica dalle 15:00 alle 19:00
Sono consentite aperture su richiesta per
scolaresche e gruppi telefonando al numero
0541 864014
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Museo della Linea dei Goti

via Roma, 2 - 47857 Montegridolfo (RN)
tel. +39 0541 855054 e +39 0541 855320
www.museolineadeigoti.com

Il museo effettua le seguenti aperture:

- dall'l maggio al 1 novembre: sabato dalle
9:30 alle 12:30;

- dall'1 aprile al 1 novembre: domenica e
giorni festivi dalle 16:00 alle 19:00;

- dall'l novembre al 1 aprile: domenica e
giorni festivi dalle 15:00 alle 18:00.

Giorni feriali solo su prenotazione.

Tutto I'anno dalle 9:30 alle 12:30 e dalle

16:00 alle 19:00

(dal 1 novembre al 15 giugno dalle 15:00

alle 18:00)

La prenotazione & accettata con almeno

24 ore di preavviso, telefonando al numero

0541 855320 0 0541 855054.

Archivio-Biblioteca Alessandro Gaffarelli
Via Borgo, 12 - Montegridolfo (RN)
Apertura su prenotazione chiamando

+39 0541 855320

Chiesa di Farneto di Gemmano
Via Farneto, 51 Gemmano (RN)

Gallerie di San Marino
Per informazioni sugli orari visitare il sito
www.visitsanmarino.com

Cimitero Comunale di Cattolica
Via delle Rimembranze - 47841 Cattolica (RN)
Tel. +39 0541 966579



Cimiteri di guerra

War Cemetery

Via Provinciale s.n. - 61025 Montecchio di
Montelabbate (PU)

enquiries@cwgc.org

Sempre aperto

Gradara War Cemetery

Via Pesaro s.n. - 61012 Gradara (PU)
WWW.Ccwgc.org

Sempre aperto

Cimitero greco

Via Adriatica a Fontanelle - 47838 Riccione
(RN)

Apertura in occasione dell'annuale
cerimonia commemorativa attorno al 20
settembre.

Per informazioni: Consolato greco di
Bologna +39 051 4213273

Lungo la Linea gotica orientale / Info

Cimitero Gurkha

Via Consolare San Marino - 47924 Rimini
tel. +39 06 5099911

sempre aperto

Coriano Ridge War Cemetery

Via Piane, 4 - 47852 Coriano (RN)
tel. +39 0541 657356

sempre aperto

App e portale ResistenzamAPPe
ResistenzamAPPe & un progetto ideato e
condiviso con la Rete degli Istituti Storici
dell'Emilia-Romagna in occasione del 70°
anniversario della Liberazione.

Dal 2014 promuove la mappatura dei luoghi
della Resistenza e la loro raccolta in
percorsi, che vengono resi poi disponibili
in una app per smartphone e in un portale
online. | percorsi tematici proposti sono
cittadini, provinciali e regionali.
www.resistenzamappe.it
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